
SALÒ. In tredici partite ha già
segnato tutte le reti che aveva
realizzato lo scorso anno in
un intero campionato. È a
una marcatura dal suo record
di segnature in un anno. È il
giocatore che ha realizzato
più gol in tutta la storia della
FeralpiSalò,squadra di cui in-
dossa la maglia dalla stagione
2010-2011.

Quest’anno è di certo il gio-
catore più costante. Non solo
per il fatturato in zona gol,
ma anche per il rendimento e
la qualità delle prestazioni.
Media voto altissima per An-
drea «Cabernet» Bracaletti,
bandiera verdeblù e uomo in
più della sorprendente Feral-
piSalò targata Diana.

Sempre presente. In realtà
Braca viaggiava a mille anche
conMicheleSerena.Anzi,ver-
rebbeda direcheèl’unicogio-

catore verdeblù che non ha
sentito (in positivo) il cambio
diallenatore. Nonne avevabi-
sogno. Anche prima era sem-
pre tra i migliori. Quattro i gol
con il tecnico mestrino. Due
sotto la guida di Aimo. En-
trambi non hanno mai deci-
so di prescindere dal 32enne
di Orvieto.

La ricetta. «Non c’è un segre-
to, una chiave che spieghi il
rendimento di quest’anno -
racconta Bracaletti -. Sono
semprelo stesso. Nelle passa-
te stagioni sono stato impe-
gnato spesso come mezzala.
Giocavo alcuni metri distan-
tedallaporta. Adessosono de-
finitivamente tornato al mio
ruolo di attaccante esterno.
Ho cominciato bene e sono
andato avanti sui medesimi
standard. Ma, davvero, non è
cambiato nulla. Mi alleno, so-
no tranquillo e sereno».

Già lo scorso anno Andrea
aveva fatto capire che la fase
matura della sua carriera po-
teva regalare perle preziose a
chi ha la fortuna di averlo in
rosa. LaFeralpiSalò ha pensa-
to bene di proporgli un bien-

nale. «La sicurezza data dalla
lunghezzadelcontratto è sen-
zadubbio un fattorecheinflu-
isce positivamente - analizza
Bracaletti -: porta stabilità e
contribuisce a creare tran-
quillità, ma quando entri in
campo vi assicuro che non
stai lì a pensare quanti siano
gli anni dicontratto che resta-
no. Pensi solo a dare tutto e a
vincere».

Novità. Eppure in questa sta-
gione qualcosa di nuovo c’è.
Al di là di un rendimento
quanto mai scintillante, il
nuovo Bracaletti può essere
raccontato tra romanticismo
e tecnica: il numero 10 sulle
spalle e i gol su punizione.

Il primo arriva dalla fase di
gestionedi Serena. Unallena-
tore che giravaspesso inume-
ri delle maglie degli attaccan-
ti, tanto che Andrea (storica-

mente un «7») ha vestito an-
che l’11 (e ci ha pure segna-
to). Con Diana è arrivata la
conferma. Il numero più bel-
lo di tutti ormai è suo. E Braca
loonora. Nonsolo conpresta-
zioni notevoli, ma pure con
colpi inediti. «Non sento il pe-
so o l’onore del numero dieci
- racconta l’attaccante -. Ma
devo ammettere che quando
mi riguardo nelle sintesi che
girano on-line o nei telegior-
nali vedermi segnare con
quellamagliafa uncerto effet-
to». La novità tecnica è invece
il gol su punizione. Ben due,
inquesta stagione, a BustoAr-
sizio con la Pro Patria e in ca-
sa contro il Renate. «Non mi
eramia successo.Prendiamo-
lo come un ulteriore segno di
maturazione».

Come Carboni. E allora pren-
diamola davvero così. Con gli
anni si può sul serio migliora-
re. Si può diventare più forti,
«a patto che il fisico tenga,
che ci si alleni bene, che le
condizioni di salute lo per-
mettano».

Anzi, secondo Bracaletti di-
ventare più forti «è quasi nor-
male». E una ricetta, almeno
nel suo caso, non esiste. Una
serie di concause, forse, e la
consapevolezza che Salò po-
trebbe essere davvero la sua
casa calcistica fino alla fine
della carriera. Andrea di que-
sto desiderio non ha mai fat-
to mistero: sto bene, mi diver-
to e la società è solida e ambi-
ziosa.

Tradizione e miglioramen-
to: per l’uomo in più della Fe-
ralpiSalò vale la pena adatta-
re il ritornello dell’ultimo sin-
golo di Luca Carboni. Amami
ancora adesso, sono sempre
Braca lo stesso. //

Bracaletti e un’annata
fin qui magica: «Non sono
cambiato, mi alleno
e mi sento tranquillo»

Un caso di doping per
cocaina nella Lega Pro.
A risultare positivo è

Enrico Zanella del Bassano
Virtus (che sabato sarà
avversario del Lumezzane): nel
primo campione analizzato è
stata rilevata la presenzadi
Benzoilecgonina (Metabolita
della cocaina). Il controllo in
competizionedisposto dalla
Nado Italia è stato effettuato il

14 novembre scorso a Pavia. «La
societàBassano è totalmente
estraneaai fatti e condanna
fermamente l'utilizzo di
qualsiasi sostanzaproibita dai
regolamenti vigenti,
riservandosi la facoltà di
tutelare la propria immagine e
onorabilità presso gli organi di
competenza»: questa la prima
reazionedel club di
appartenenzadi Zanella.

/ È il Darfo il protagonista del
secondo giorno di mercato
d’Eccellenz. I neroverdi hanno
infatti ufficializzato l’accordo
con il centrocampista Manuel
Spinale (’78), undici anni tra C
e B a Mantova, dall’estate scor-
sa al Villafranca in serie D. Spi-
nale sarà presentato oggi po-
meriggio dalla società camu-
na.

Oggièancheil giornodelCili-
verghe per l’attacco. Subìto
l’ennesimo «tradimento» da
Stefano Lorenzi (si è liberato
dallaPergolettese, ma haprefe-
ritoilRezzato), igialloblù sirifa-
ranno con Fausto Ferrari: se
non ci saranno intoppi l’ex Lu-
mezzane (classe ’80) si svinco-
leràdalFiorenzuolaesi presen-
teràa Molinetto per ilprimo al-
lenamento.

Colpo esotico per la Bassa
BrescianadiPrima:arriva ilma-
rocchino Hamza El Hajlaoui
(’85), che nel suo paese ha gio-
cato anche in serie A. I bianco-
rossi tesserano anche Bossoni,
dall'Asola. In Promozione, in-
tanto, la Vighenzi sogna il col-

paccio a centrocampo: contat-
tato Claudio Cucchi (’83) del
Real Dor, per l'attacco piace
Slobodan Bojanic (’82). Ma il
giocatore di Sarajevo, che inte-
ressa al ValgobbiaZanano, po-
trebbeancheandarea Bedizzo-
le liberando così Negrello pro-
prio per la Vighenzi.

Primi rinforzi per ilNaveCor-
tine cheprende dall’Orsa Nico-
la Cittadini (’81) e Sebastiano
Antonioli (’91) e punta Fausto
Boschiroli ('93) dell'Adrense.
In Prima attivo il Borgosatollo:
ok Gnanzou (’89) dall'Orsa, ar-
rivano anche il mediano Ales-
sandro Cama (’93, dal Nave) e
Marcello Arrighi(’92) dal Colle-
beato. In uscita il portiere Of-
fer, diretto alla Calvina.

In Seconda cambia tecnico
l’Atletico Dello: si dimette Cor-
rado Duri, arriva Francesco
Vincenzi,già inrossoblù aitem-
pi dell’Eccellenza. // F. TON.

DUBAI. Terminata l’altro ieri
con la vittoria nell’ultima tap-
pa eil secondoposto nellaclas-
sifica generale la fatica del
Tour de Sharjah, ieri il brescia-
no Andrea Palini del team
SkyDive Dubai ha conquistato
il quinto posto nella Coppa de-
gli Emirati arabi, corsa di un
giorno sempre nella stessa lo-
calità araba.

Per la cronaca la corsa è stata
quasi un affare sociale in casa

SkyDive Dubai con il successo
del tunisino Hasnaoui davanti
al marocchino Haddi, entram-
bi compagni di scuderia del
bresciano.

PerPalini, cheieri ha conqui-
stato dieci punti validi per
l’AsiaTourc’è unobiettivopos-
sibile: la vittoria finale della
challenge.

Con due corse a tappe da di-
sputarenelleprossime settima-
ne il bresciano potrebbe, in ca-
so di vittoria in entrambi supe-
rare in classifica ibresciani Ma-
reckzo e Gavazzi davanti a lui
per pochi punti. // PAVEN

Amami
ancora adesso
Sono sempre
Braca lo stesso

Testabassa.Andrea Bracaletti, qui in azione nel derby contro il Lumezzane: per lui, fin qui, sei gol in tredici presenze
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Bassano: Zanella positivo
almetabolita della cocaina

Colpo Darfo:
per il centrocampo
c’è Spinale

Bomber. Fausto Ferrari per il Cili

Dilettanti

Il Ciliverghe aspetta
Fausto Ferrari: la
punta si svincola
dal Fiorenzuola

I ParaWorld Sailing Championship 2015 si chiudono oggi in
Australia con l’ultima serie di gare. Nel doppio dello Skud 18
il sebinoMarco Gualandris eMarta Zanetti (allenatore il

bresciano Filippo Togni) si confermano al terzo posto. Per i due
azzurri sarebbe la secondamedaglia di bronzomondiale consecutiva.

Mondiali paralimpici:
Gualandris per ora terzo

Andrea Palini quinto
nella coppa dell’Emiro
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